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Gli ultimi interventi sulla relazione del compagno Bufalini 

Il dibattito al Comitato Centrale del PCI 
Pubblichiamo gli ultimi in

terventi al Comitato Centra
le dojK) la relazione del com
pagno Paolo Bufalini. 

Galluzzi 
Un punto csscn/iale — ha 

dotto Carlo dalluzzi — è quel
lo di chiarire il significato 
jxilitico dell'attacco terroristi-
to in atto e delle sue conse
guenze sulla situazione ixiliti-
ca. Ci troviamo di fronte a 
uu attacco alle istituzioni de
mocratiche, che >>i caratteriz
za come un attacco al tempo 
s t o s o armato e politico. Si 
tende inlatti, attraverso l'uso 
delle armi, a creare nell'opi-
ri'one pubblica un senso di 
paura, seminando la sfiducia 
nella democrazia, nelle istitu
zioni, nei partiti. E. nello stes
so tempo, a conquistare, at
traverso il consenso di strati 
emarginati o delusi, l'indiffe
renza di altri, ad aprire ten
sioni e contraddizioni all'in
terno del nuovo quadro poli
tico. coii da farlo « saltare » 
e di liquidare in tal modo 
l'unico punto di riferimento 
democratico che può impedi
re oggi che il Paese sia spin
to in una crisi senza sbocco. 

Dall'altro Iato, l'offensiva 
d( Ile UH. intentando tramite 
Mero il processo alla 1)C, 
non solo mira ad accentuare 
e ad esasperale gli elementi 
di riserva e di sospetto tra le 
forze politiche democratiche; 
portando questo processo fino 
alle estreme conseguenze, mi
ra. jK)i a ricattare la I)C. a 
dividerla, a introdurre nel suo 
gruppo dirigente complessi di 
colpa e di scoraggiamento, at
traverso i quali possa essere 
pili facile piegarla e costrin
gerla a tr.'tt.ire. L"obi"ttivo 
politico è chiaro: conquistar
si quel credito e quel ruolo 
di interlocutore ixilitico che 
è necessario per condurre 
avanti — fino al cuore dello 
Stato - - l'attacco eversivo. Si 
tratta di un pericolo serio, 
condotto non solo contro la 
DC. ma contro tutti noi: mai 
come oggi l'unità, la solida
rietà. la corresponsabilità tra 
le forze democratiche è l'ele
mento più efficace di cui di
sponiamo per sconfiggere il 
nemico. 

Si deve quindi dire no al 
tentativo dei brigatisti di ot

t ene re una legittimazione po
litica alla loro pretesa di ve
nire a patti. In questo « n o » 
sta la cartina di tornasole del
la solidità della maggioran
za e, insieme, la verifica del
la sua capacità a trarre il 
Paese fuori dalla erisi. 

I.a prova di questi giorni è 
particolarmente dura per la 
DC. non solo per il ruolo e il 
prodigio del suo presidente 
rapito, ma anche perchè esi
stono al suo interno forze 
centrifughe che possono ten
tare eli portare avanti un'al
tra soluzione iiolitica, alter
nativa a quella di solidarie
tà democratica che il gruppo 
dirigente vicino a Moro ha 
costruito con tanta fatica. 

Di fronte all'attacco terro
rista la DC sta dando una 
seria prova di sensibilità e di 
responsabilità naz onale che 
si caratterizza per il rifiuto 
della discriminazione antico
munista, dell'avventura delle 
elezioni anticipate, dell'accet
tazione dei ricatti delle Bri
gate rosse. Questo atteggia
mento è certo il risultato del
la mobilitazione ampia delle 
forze sociali e politiche dopo 
il 16 marzo, del nostro impe
gno. ma è anche il risultato 
di una \oca7ione democrati
ca che vive nella DC e che 
nei momenti difficile finisce ! 
per prevalere. V.' vero, gran- I 
di sono le colpe della DC in | 
questi trent'anni di direzione j 
del Paese, pesanti le minac- j 
ce che da questo partito so- , 

no anche venute alla libertà. 
Questi pericoli noi abbiamo 
contrastato con fermezza, e 
contribuito a superare ma, 
alla fine, è sempre prevalsa 
anche nella DC una linea che 
mira alla salvaguardia dello 
Stato demo-ratiio. K in ciò •.; 
rintraccia come il lavoro uni
tario svolto durante la Re
sistenza e la Costituente ha 
mes-o ridici orofonde finche 
nella DC e all'interno del suo 
gruppo dirigente. 

Analizzando il ruolo della 
DC. dunque, dobbiamo vede
re come essa è un interlocu
tore p i ' i tuo che e .prime an 
che interessi profondamente 
diversi da quelli che noi vo 
gliamo rappresentare, ma al 
quale siamo convergenti nel
l'opera di difesa dello Stato. 
Nò dobbiamo dimenticare che 
al suo interno si muovono 
processi positivi. 

Il problema centrale di que
sto momento politico è quel
lo delhi difesa dello Stato de
mocratico. Su questa strada 
non ci possono essere né am
biguità, né tentennamenti. 
risiale ora unii maggioranza 
nuova, clic abbiamo volimi 
noi comunisti, e per la for
mazione della quale hanno la
vorato anche i repubblicani e 
i compagni socialisti. Questa 
maggioranza ha una resnon-
sabilità grande verso il Pae
se e deve ora dimostrare la 
sua capacità ad affrontare la 
crisi e a direndere la demo
crazia. Se questa maggioran
za fallisce, ne pagheremo tut
ti il prezzo. Si tratta dimoile 
di portare avanti l'emergen
za. ncn solo sul piano dell'or
dine pubb'ico. ma anche rea
lizzando il programma econo
mico e sociale del governo: 
così si peranno togliere spa
zi al terrorismo, isolarlo e 
far avanzare la nuova fase 
politica. 

Barbieri 
In dieci anni — ha detto 

il compagno Alfredo Barbie
ri — abbiamo assistito nel 
nostro p:iese ad una impres
sionante e drammatica scala
ta della violenza e del terro
rismo. Ma anche ad una ri
sposta forte, coerente e co
raggiosa di» parte dei lavora
tori e del popolo. Ora si trat
ta di evitare che questo slan
cio, questa grande tensione 
ideale, alla lunga scadano in 
senso di rassegnazione e di 
sfiducia: al contrario dobbia
mo riuscire a trasformare la 
disponibilità a lottare contro 
il terrorismo in mobilitazione 
permanente delle masse. Por
tare a fetido la battaglia con
tro il terrorismo significa la
vorare pcrihè si estenda la 
convinzione che in Italia qual
cosa è già cambiato e mol
to ancora sta cambiando: che 
l'ingresso dei comunisti nella 
maggioranza di governo è un 
primo risultato politico, e che 
si deve ora impegnare i parti
ti a lavorare per- l'applica
zione del programma concor
dato: bisogna battersi per la 
attuazione delle misure econo
miche prima che i problemi 
si incancreniscano. 

Su questa base è necessa
rio chiamare le masse, i la
voratori. gli operai a inten
sificare la battaglia, l'opera 
di isolamento e di denuncia 
verso i terroristi e chi li so
stiene: nei quartieri, nelle 
scuole, nelle fabbriche. 

Non è una « caccia alle 
streghe » che vogliamo mette 
re in moto: ma mi pare che 
urti sia tollerabile che in alcu
ne fabbriche esistano condi
zioni di vero e proprio privi
legio per elementi che minac
ciano e intimid scono gli stes
si lavoratori; non è tollerabi
le che alcune aziende con'i-
nuino nella politica di assun
zioni clientelar! a favore di 
gente che apertamente invita 
i lavoratori al boicottaggio 

e si richiama alle ideologie 
della violenza. Di fronte a 
questi episodi gli operai, le 
forze democratiche non -yis 
sono' restare indifferenti, ma 
devono chiedere misure di si-
e urezza che garantiscano la 
s ilvaguardia dei lavoratori e 
degli impianti produttivi. 

Il compagno Barbieri si è 
poi soffermato sui problemi 
aperti all'Alfa Romeo. I la
voratori dell'Alfa -- ha det
to — hanno già compiuto la 
scelta di puntare al risana
mento dell'azienda, anche in 
presenza di un gruppo diri 
gente dell'AlTa. che compren
de elementi incapaci e diso
nesti. che oggi lavorano per 
schiacciare ogni volontà rin 
novatrice, persino le scelte 
compiute dall'attuale presi
denza. Tocca adesso al nostro 
•«irtito imporre alle parteci
pazioni statali, una svolta, an-
(he drastica, per la direzio
ne dell'Alfa, che punti sulla 
competenza, sulla onestà e 
sulle prove concrete di capa
cità che il gruppo dirigente 
di unii azienda che deve risa
narsi ha il dovere di (limo 
strare. 

Lina Fibbi 
Do|x) essersi detta d'accor

do con la relazione, la com
pagna Lina Fibbi ha preso in 
esame due questioni che 
hanno bisogno di essere ap
profondite: l'orientamento del 
p a r d o , a proposito della 
•Kiitecipazione alla maggio
ranza di governo: l'estremi
smo come uno dei maggiori 
pericoli del momento. 

Sul primo punto, hi com
pagni! Fibbi ha affermato che 
la partecipazione del PCI alla 
maggioranza non può avere 
la spiegazione solo contingen
te — prevalente fra le forze 
politiche e nella DC — dello 
stato di emergenza. Questa è 
soltanto una patte delia veri
tà. Il fatto nuovo di questi 
anni è la crescita della no
stra forza, che ha indotto li
na riconsiderazione da parte 
degli altri dei rapporti con il 
PCI. risso esige una nostra 
riflessione politica e teorica, 
anche per la scelta compiuta 
con il passaggio di una gran
de forza democratica dall'op
posizione alla partecipazione 
alla maggioranza di governo. 
scelta non soltanto tattica. 
Cambiano dunque gli obietti
vi e le tappe intermedie, nel 
quadro dell'obiettivo della 
trasformazione democratica e 
socialista della società: vi è 
una parte di responsabilità 
da assumere perchè le cose 
si realizzino: variano anche 
le forme di lotta, perchè ai 
decisivi rapporti con le mas
se, agli scioperi e alle mani
festazioni si aggiunga l'inizia
tiva negli enti locali e in altri 
organismi proprio per realiz
zare. K' da respingere quindi 
l'argomento di chi spiega 
l'estremismo con lo spazio 
che sarebbe lasciato a sini
stra. Come è da respingere la 
pi eoccupazione di chi ritiene 
finita l'opposizione: questa si 
è vista, da parte di forze .po
litiche e finanziarie ostili albi 
nuova situazione, anche ?e in 
questi stessi settori c'è chi 
pensa che nella crisi .in ne
cessario un rapporto nuovo 
con il PCI. 

La compagna Fibbi ha ag
giunto L«i alcune considera
zioni. .in he autocritiche, al
l'analisi sul rapporto tra e 
stremismi politico e terrò 
rismo. II,: ricordato che certi 
quadri giovali', nel p a n n a e 
r.el sindacato. provenienM dai 
gruppi estremisti, se hanno 
superato politicamente quelle 
esperienze, non sempre Imi-
no fatto altrettanto sul Diano 
ideale. Ha quindi rilevato an
che alcune nostre debolezze a 
proposito di mitizzazioni di 

I esperienze (come quella di 
Che (ìuevara) implicitamente 
divergenti cui la nostra linea 
politica e l'insuffliien'.e ana
lisi dei pencoli contenuti in 
certe parole d'ordine. Infine 
ha individuato pericoli di di 
sorientamento, da combattere 
sul piano ideale e JMIMHO. 
nelle posizioni di un'arca del 
femminismo, anche a propo 
sito della reazioni sulla 'egge 
dell'aborto. Ultimo piano 
messo in rilievo, (niello de l i 
situazio"" del movimento 
sindacale e del ruolo dei co 
munisti, nell'ambito de l 'io 
.oiiomn. sindacale, per cor.S'i 
lidaie l'unità. 

Tognoni 
K' giusto sottolineare —— ha 

detto il compagno Tognoni — 
che alla grande novità con la 
quale si è conclusa la crisi 
di governo si è pervenuti per
chè. nonostante difficoltà e di 
visioni, sono comunque anda
ti avanti i processi unitari. 
Protagonista fondamentale di 
questi processi è stata la clas
se operaia ma il suo sforzo 
non sarebbe stato sufficiente 
se non fossero scese in cam
po «incile altre forze, e in 
particolare i ceti medi pro
duttivi. Questi hanno avuto 
un ruolo importante negli 
ultimi mesi, hanno saputo re
sistere alle suggestioni corpo
rative e costruire fatti politi
camente molto rilevanti. 

La Confederazione Naziona
le dell'artigianato, per esem
pio. ha sottoscriilo con le al
tre organizzazioni democrati
che della categoria un dodi 
mento di richieste comuni nel 
quale si giudicava inadegua
to il precedente governo e si 
ch'cdeva una i.-irtecipaz.ione 
più diretta di tutte le forze-
politiche democratiche alla 
gestione dei problemi del Pae
se. E anche dopo i dramma
tici fatti di questi ultimi gior
ni, questi legami unitari non 
si sono attenuati, sono state 
espresse posizioni comuni. 

Tutto ciò ha grande impor
tanza e il PCI dovrebbe im
pegnarsi di più perchè que
sto processo vada ancora più 
avanti. Gli artigiani costitui
scono una categoria economi
camente molto rilevante con 
i • loro 4 milioni di addetti. 
ed hanno retto anche nei mo
menti più difficili degli ulti
mi anni, investendo centinaia 
di miliardi e creando decine 
di migliaia di nuovi posti di 
lavoro. Ed oggi questa atti
vità non è più confinata nel
le regioni tradizionalmente ar
tigiane. la sua .presenza si 
sta estendendo e sta divenen
do un problema di rilievo na
zionale ed europeo tanto che 
la CEE ha dedicalo al proble
ma una apposita risoluzione. 

Su quale piattaforma le for
ze dell'artigianato andranno 
al confronto con il governo e 
le forze politiche? Su una 
piattaforma che complessiva
mente è compatibile con gli 
accordi di governo: sostiene 
le esigenze della riconversio
ne. della centralità del Mez
zogiorno. dell'edilizia e del 
l'agricoltura. Certo ci sono 
punti che non soddisfano e si 
tratta soprattutto delle scar
se risorse che vengono mes
se a disposizione per il Cre
dito artigiano, del trattameli 
to che la legge sull'equo ca 
none riserva agli artigiani e 
delle norme sulla previdenza. 

Su queste questioni il PCI 
deve impegnarsi perchè pos
sa essere trovata una solu
zione positiva che consenta 
alle piccole imprese di fare 
a pieno la loro parte nell'o
pera di ripresa e sviluppo 
dell'economia e di difesa riel
le istituzioni democratiche. 

Cecchi 
In particolare su un punto 

è opportuno insistere — ha 
esordito Alberto Cecehi — ed 
è l,t sottolineatura del fatto 
che. non essendo più noi al
l'opposizioni', o c ionc ade 
guare a questa nostra nuova 
realtà orientamenti, modi di 
pensare e di lavorare. Molto 
dipenderà dalla nostra capa
cità di individuare corretta
mente l'area politica nella 
quale oggi dobbiamo operare. 
K' utile. ;i questo proposito. 
ritornare sul rapporto tra a 
zione nel Parlamento e ini 
ziativa del partito e delle sue 
organizzazioni così come si è 
determinato durante il perio 
do delle astensioni. Vi sono 
stati dei limiti evidenti ri
conducibili il unii interpreta-
z.one <* dualistica T. non dia
letti! a della giusta formula 
del partito di lotta e di go
verno. 

Ed è questo il problema 
centrale the oggi abbiamo di 
fronte: far corrispondere alle 
funzioni di governo a cui 
siamo chiamati la presenzi! 
in un movimento di massa 
che si propone di sospingere 
avanti i rapporti sociali e il 
quadro politico. Ed è un 
problemi! tipicamente nostro. 
che ci espone anche a in 
comprensioni e .strumentaliz
zazioni. Nel 'IT uno dei pre
testi per lii nostra estromis
sione dal governo fu proprio 
il modo nel quale il PCI vo
leva .stare insieme al governo 
e nel Paese. Ancora oggi, se 
si esclude il PSI. nessun'altra 
forza politica si pone questo 
ordine di problemi. 

Per quanto riguarda il la
voro dei parlamentari, va 
nnssa in rilievo la esigenza 
di una sempre più forte spe
cializzazione del loro lavoro, 
che |; deve mettere in grado 
di approfondire con compe
tenza i problemi del governo, 
marcando in questo modo il 
carattere specifico con il 
quale noi vogliamo stare nel
la nuova maggioranza. E' in 
questo nuovo quadro che oc
corre approfondire la que
stione del rapporto tra par
lamentari e partito. E non 
solo gli organi centrali di di
rezione del partito, ma tutta 
l'organizzazione, dentro la 
quale i parlamentari devono 
poter svolgere un loro ruolo 
di raccordo degli aspetti poli
tico istituzionali del nostro 
lavoro, senza sacrificare le 
loro esigenze di .specializza
zione ad una attività di sup
plenza. che spesso viene loro 
chiesta, nei confronti di fun
zionari e attivisti delle fede
razioni. Ciò può contribuire a 
far crescere una nuova co
scienza politica, che riflette 
la nostra nuova collocazione. 
frustrando i tentativi di di
pingerci ancora come il par
tito dalle « due anime >. 

Lombardo 
Radice 

Premesso il suo accordo 
con la relazione, il compagno 
Lombardo Radice afferma 
che il fenomeno del partito 
armato non si capisce se non 
si comprende che il guasto è 
prima di tutto nel modo di 
ragionare. Nasce da un 
« guevarismo » mal letto o 
non letto: Guevara sosteneva 
la necessità della guerriglia 
nei paesi soggetti a dittature 
di tipo fascista. -Essenziale 
diventa far chiarezza su ciò 
che è la nastra Repubblica, 
con la sua originalità ri
spetto alla democrazia clas
sica borghese, e sulla dif-
ferenza fra questa e il fa- J 
seismo. Per arrivare a ciò. J 
bisogna che i giovani siano • 
capaci di ragionare in modo 
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rigoroso, di operare confronti 
fra più ipotesi. Sorge cioè, in 
modo profondo, il problema 
della scuola. 

Vaste fasce della scuola se
condaria superiore sono oggi 
luogo di disfacimento menta
le. dove si produce incapacità 
di studio, di ragoiiamcnto 
logico. Questo è un punto su 
cui ingaggiare una forte bat
taglia. Il problema non è so 
lo delle riforme necessarie. I 
caratteri distintivi di queste 
due riforme non risultano 
ancora chiari, specialmente 
sul punto che accanto ad una 
cultura unificata la scuola 
secondaria deve fornire una 
autentica preparazione pro
fessionale. C'è anche un 
problema politico immediato 
per la scuola, quello di ripor
tarla ad essere luogo di stu
dio e di lavoro. 

L'estrema defotnifiziono i 
(leale e lo sfascio pratico cui 
siamo giunti sono evidenziati 
dalla richiesta del sei politi
co. Bisogni! invece, nella 
prospettiva del cambiamento. 
rifarsi a principi di rigore. 
Le Regioni (Missouri orfpre o-
rientamenli nrofe^sionali nei 
campi con |M)ssibilità di im
piego. misure di sostegno ai 
capaci e meritevoli: due cri 
Ieri da «iproporre con forza. 
insieme a ciucilo della seVz.o 
Ile Noi vogliamo il potere 
degli ignoranti, né si tratta 
di sostenere elementi di 
chiusura, bensì di orientimeli 
to. selezionando secondo le 
attitudini, le capacità, aiu
tando (anche con corsi serali 
e decentrati) gli studenti la
voratori. E perché non stu
diare misure legislative che 
consentano agli studenti di 
lavorare secondo orari ridot
ti? 

Occorre inoltre una forte 
combattività in Parlamento 
per superare resistenze e i-
nariegiiatez'e che pos-ono e 
mergere a livello governativo. 
C'è anche da cogliere una 
grande occasione per u-i dia 
logo nuovo e ravvicinato con 
ampi strati di giovani « alla 
nostra sinistra ». nei quali è 
in atto un profondo ripensa
mento. Anche una critica di 
tipo massimalista può essere 
utile purché esercitata nel
l'ambito della democrazia. 

Paolo Ciofi 
- Se è vero che il compito 
fondamentale è quello di svi
luppare una iniziativa politica 
di massa per attuare il pro
gramma di governo — ha 
detto il compagno Ciofi — 
'decisivo è fare chiarezza sul
la questione dell'ordine demo
cratico. della violenza e del 
terrorismo. Ciò è necessario 
per mobilitare nel modo più 
ampio le masse popolari, per 
sviluppare la collaborazione 
tra forze popolari e forze del
lo Stato, che è la chiave per 
superare questa grave situa
zione. Obiettivo fondamenta
le delle Brigate rosse non è 
infatti soltanto quello di disar
ticolare il quadro politico at
tuale e di inceppare i mec
canismi dello Stato, ma è la 
distruzione della democrazia. 
Si presenta dunque un ri
schio politico di primaria im
portanza. che tende anche a 
colpire il movimento operaio 
e il nostro partito in quanto 
sostegni di questa democra
zìa. 

Oggi è una sconfitta delle 
Brigate rosse il fatto che il 
quadro politico non si è di
sarticolato e che grande ap
pare il loro isolamento nel 
Paese. Ma per dare più for
za all'azione di massa e agli 
organi dello Stato si deve 
rendere chiaro che è in azio
ne una banda di sanguinari 
ma non di sprovveduti, ar
mati anche di una storia po
litica e militare, come pro
vano i loro documenti e le 
loro azioni prat.che. 

Per la prima volta il mo
vimento operaio e il partito 
si trovano di fronte a un fe-
nomei.o mimo, a un attacco 
che non muove — come quello 
fasciata — dall'esterno, ma 
che parte dall'interno di una 
area che si definisce di s:-
nistra. Dopo aver compiuto 
un'ampia analisi dell'ideolo
gia delle BR. a partire dal
le degenerazioni del '63 "69. 
ii compagno Ciofi ha messo 
:n rilievo che è prima di tut
to una battaglia ideale e cul
turale duella da i^rv p . r <• .o 
gliere l'acqua >. che è fatta 
sor>ra'lutto rìi :dte d. storte. ai 
terroristi. Nello stesso tempo 
occorre intervenire m tutti i 
camp: dell'economia, attuan
do ii programma, e nel set
tore oggi decisivo della scuo
la e dell'università. 

E' un lavoro di lunga lena 
quello che ci impegna. La 
esperienza di Roma dimostra 
che si è ristretta l'area di 
massa della violenza organiz
zata. attraverso un'operazio
ne politica rilevante (leghe. 
ecc.) che ha impedito una 
saldatura tra gruppi studen
teschi violenti e gli emargi
nati. che ha consentito una 
ripresa nella scuola e nella 
università e una ripresa del 
l'in:7iativa operaia. Vi è una 
aperta controffensiva del par
tito e della FGCI. con il con
corso delle forze democrati
che e con una sostanziale te
nuta della DC. Ma bisogna 
tener presente, nella nostra 
azione, il fatto che. se si 
è ristretta l'area della vio
lenza armata, più forte è in 

essa l'influenza delle BR, 
mentre esiste una « cintura » 
d'appoggio, fatti! di circoli. 
attività culturali, gruppi de
centrati nei quartieri che ser
vono da topertura. E' indi
spensabile quindi da parte 
del movimento democratico e 
popolare, da parte dello Stil
lo. una strategia per una of
fensiva culturale di massa. 
operando anche sul terreno 
della .sicurezza, per smantel
line questa pericolosa coper
tura. 

Conti 
I.ii importante relazione di 

Bufalini — hii rilevato Pietro 
Conti — deve spingerci a in
tensificare la riflessione e !a 
elaborazione su illuni; mo
menti essenziali della sitilii-
z one, per adeguare e ren
dei e pienamente lonsegucii'e 
il nostro impegno nel paese. 

Il primo dato e costituito dal 
giudizio sullo stato del paese. 
La situazione e certamente 
grave, e caratterizzata dal de
vastante ruolo del terrorismo. 
Ma questo dato - - m cui si 
riassumono le tesi del partito 
armato e elei terrorismo con 
un richiamo all'estremismo 
per deformare prospettive e 
metodi di lotta -- non deve 
determinare alcun giudizio to
talizzante, unilaterale e in de
finitiva anche oggettivameli 
te strumentale. C'è infatti una 
altra faccia della realtà italia
na, che non è di sfascio ma 
che è marcata dalle conquiste 
e dal ruolo stesso della clas
se operaia. Tenere ben fer
ma questi! duplicità significa 
poter cogliere tutte le poten 
ziahtà presenti nella situazio
ne italiana e particolarmente 
nella svolti! politici! in cui sia
mo direttamente impegna
ti. Significa rendersi ton
to che la pur indubbia esi
stenza di aree di passività e 
di pessimismo deve ((istituire 
non una rèmora ma anzi uno 
st.moìo alla massima attiva
zione delie forze democrati
che e in primo luogo del par
tito per i.solare l'estremismo 
terroristico e le forze che in 
qualsiasi modo lo favoriscono. 

Il secondo elemento è rap
presentato dal richiamo alla 
evidenz.ii che con il 16 marzo 
qualcosa è mutato profonda
mente nella vita non solo pò 
litica del paese. Il dibatti
to in cui a questo proposito 
siamo impegnati, ha un ob
biettivo sostanziale: come" 
questo mutamento può segna
re davvero un passo qualita
tivo in avanti della situazio 
ne. e in quali tempi può e 
deve realizzarsi la costruzio
ne del nuovo. Prima esigen
za è allora quella di eleva
re il grado di efficienza de
gli istituti rappresentativi e 
del quadro dirigente; e di im
porri* una gestione sempre 
corretta degli affari dello Sta
to. Non più. quindi, astratti 
calendari e scadenze schema
tiche. ma un quadro di riferi
mento preciso e soprattutto 
complessivo, omogeneo. Su 
che cosa, infatti, si esprime 
e si realizza oggi il reale 
consenso dei cittadini? Sulla 
incisività degli interventi le
gislativi (che vuol dire m pri
mo luogo loro effettiva attua
zione) e su una direzione rea
le del paese. 

Terzo momento essenziale 
della situazione è l'avvio del
l'esperienza unitaria, della 
nuova maggioranza. Non pos
siamo permetterci il lusso di 
bruciare questa esperienza 
Ma dobbiamo anche sapere (e 
quindi lavorare di conseguen
za) che essa avrà un peso 
e un effetto proporzionali alla 
sua capacità eli conqustare 
spessore nel paese. Da qui la 
necessità di un costante an
coraggio al retroterra di bat
tagc e antifasciste, di matura
zione democratica, di lotte 
emani ipa t r . c ; di una costan
te sottolineatura (e quindi an
che di una più adeguata ri 
flessicele) degli elementi di 
correzione e d: novità :ntro 
dotti in questo scorcio di vi 
fa italiani pur :n un quadro l 
non sempre coerente e uni • 
forme: di una ferma critica 
delle condizioni che per un | 
trentennio hanno ritardato la 
mafiraz.one dei necessari mu 
lamenti della sitinz.one. Ec
co allora come deve costitui
re un permanente obbiettivo 
dei partiti della maggioranza 
quello di ricercare le oecas.o 
ni per dare sempre maggio 
re forza. scn*ibii là. capati 
tà di governo alla coalizione 
consen'endole e«.sì nu<ivi e più 
maturi approdi. 

Pascolat 
L'approfondimento della '.o 

stra concezione di avanciat,» 
rìcmocrat.ca al socialismi e 
l'analisi (Mie re-.por.sa ).'.Là 
della DC verso la crisi ('e' 
Paese, contenute nella r e ' i 
zone di Bufalini — ha de to i 
Rt nzo Pascolat — a,utam j 
«.«.rto il Partito a capire me J 
elio la realtà. Ed è proprio 
questo di cu. c'è bisogno se [ 
è vero che l'ondata di irra 
zionalismo che viene da setto 
ri di giovani e da strati cm.ir 
ginati. chiama in causa la no 
stra capacita di dare r;spo 
sic compie-sr. e ed adeguate 
aila gravità della crisi e al 
le rotture esistenti nel Paese. 
In questo scn.-o è giusto anche 
liberare !e nostre analisi da 
schemi superati, cosi da dare 

sempre meglio alla nostra pò 
litica una sostanza di credibi
lità. 

Il problema centrale in rap
porto alla profondità della cri-
.si è quello della tenuta del 
la nuova maggioranza. Sino 
fa la grande mobilitazione 
successiva al 16 marzo ha di 
mostrato che l'unità è la vera 
forza del Paese, che il proces-
Mi che d:i anni manchamo 
avanti « tiene •*•. All'interno 
della stessa DC. dove ci sono 
forze che considerano questa 
maggioranza come un fatto 
contingente, il dopo 16 mar/o 
ha costituito un acceleratore 
alla comprensione della gran
de incidenza di questa espe
rienza per le prospettive del 
Paese. 

L'elemento caratterizzante 
della nuova maggioranza di 
governo è che es-a r.'ippre 
.senta un'alternativa di lotta 
alla eri.-i del Pai se; e. insie 
me. rapprendila una risposta 
che coinvolgi' nella risoluzio 
ne dei problemi il par'ito del 
la DC che della crisi è il 
maggiore responsabile. 

Nostro compito in q u e t a 
situazione è ciucilo di rie Inu
mare costantemente la DC al 
la lealtà ver-o gli accordi sot
toscritti. senza dimenticare, 
finche, le profonde potenziali
tà democratiche che vivotn 
al suo interno. 

Contemporaneamente è giti 
.sto portare avanti l'analisi 
Milla DC. sul suo ruolo stori 
co. economico e ideale, rico
noscendo in essa un interi») 
nitore politico indisneiisabi-
le per far vivere la Repubbli 
ca e mandare avanti la de 
mocTiizia. 

Nel rapporto con la DC. at
tenzione bisogna prestare al 
le sue realtà locali, anche in 
vista delle prossime scadenze 
elettorali amministrative. In 
Friuli Venezia Giulia, ad 
esempio. ]a DC ha rifiutato la 
nostra proposti! di un gover
no unitario della Regione per 
far fronte ai compiti posti dal
la ricostruzione e dalla diffici
le .situazione economica. 
Obiettivo della nostra cam
pagna elettorale è quello di 
far si che dalle realtà peri
feriche venga un contributo 
all'avanzamento della situa
zione complessiva del Paese 
e di guardare con attenzione 
a come gli elettori giudiche
ranno una DC «spiazzata» ri
spetto alle sue stesse posizio
ni nazionali, che lavora in 
^v(U% locale in funzione di 
freno. 

Pavolini 
E' necessario dare piena 

consapevolezza al partito di 
quale è la sostanza della lot
ta che ci siamo impegnati a 
condurre entrando nella nuo
va maggioranza: che co
sa vuol dire interrompere il 
sistema discrezionale di ero
gazione del denaro pubblico, i 
finanziamenti fi pioggia e a 
fondo perduto, con tutte le 
conseguenze di spreco, di pa
rassitismo. di corruzione, di 
clientelismo, che cosa vuol di
re introdurre criteri reali di 
programmazione e di control
lo. quali grossi interessi e an-
cl.e quali diffusi privilegi oc
corre colpire, quali radicati 
metcxli di governo occorre ro
vesciare. Ciò significa fare 
emergere i contenuti di clas
se della nostra iniziativa poli
tica e chiarire la durezza del
la lotta, le ragioni delle for
ti resistenze che si incontra
no. il valore dei passi avan
ti compiuti, dei mutamenti 
già intervenuti. 

Per quanto riguarda i feno
meni di estremismo, di vio
lenza e di terrorismo, piena
mente d'accordo con l'esigen
za posta da Bufalini di un esa
me critico e autocritico del 
p odo come ci siamo posti di
nanzi ai processi apertisi nel 
'68 T>9 e alle tendenze dege
nerative che in questi proces
si si -unii in'rndoite. Quysfa 
tematica va affrontata con la 
necessaria ampiezza e veden
done tutti i diversi aspetti. 
Vanno evitate quindi analisi 
unilaterali e parziali, che insi
stano solo sugli aspetti nega
tivi. Non dobb.amo dimentica
re e far dimenticare che il 
'68 '69 è stato anche il mo
mento di un grande rilancio 
operaio, della riconquista di 
un nuovo livello di unità sin
dacale. che — tra travagli e 
difficoltà — ha permesso di 
affrontare le dure prove della 
crisi ecop.om.ca. ed è stato 
elemento essenziale per la di
fesa della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane. Stia
mo attenti a n^n dare spazio 
all'idea ciie tufo sia stato 
sbagliato, all'idea — giusta 
mente cn ' icata e re.spin 
ta nella relazione — che 
nel nostro Paese, pur tra 
tanti gua-ti e problemi. 
tutto s a allo sfa-(;n. Dob
biamo quindi -vilupparc il di
scorso su questo Stato, sulle 
sue radici, su! valore delle lot
te e delle conquiste democra-
che nel trentennio, sul sin») 
della politica di unità nazio
nale. contro le tendenze al di-
s.mpegno, al disinteresse, al
l'- equidistanza >. " 

Le scadenze elettorali di 
maggio e giugno devono co
stituire per noi un'occasione 
per dibattere queste questioni 
tra le masse e per portare 
avanti la nostra impostazio
ne unitaria. Il confronto elet
torale deve svolgersi in un 

clima nuovo, che tenga con
to del nuovo quadro di rife
rimento nazionale, senza ten
dere a determinare impossi
bili « omogeneità v locali con 
la formula di governo, ma 
spingendo — nella stessa con
dotta della campagna — nel 
M'UMI della collaborazione per 
«•ff mutare i problemi della 
gente. Dobbiamo chiedere agli 
elettori di darci ancora mag
giore forza per sostenere la 
linea delle intese e l'attua
zione dei programmi concor
dati per uscire dalla crisi. 
Non dappertutto la mobilita
zione appare ancora adegua
ta, non clappei tutto, ad esem
pio. vi è consapevolezza del
la necessità di impegnarsi su
bito per scongiurare qualche 
ri--i hio di assenteismo che 
può derivine dalla stessa de 
licatezzii e incerte/za del mo
mento. 

Anche il referendum dell'I 1 
giugno sul finanziamento pub
blico dei partiti è una batta
glia importante per riaNer-
niare ì valori della democra
zia e del sistema costituzio
nale: una battaglia che an
drà condotta con grande ener
gia. con un'ampia opera di 
spiegazione e di dibattito, nel 
corso della quale rilanciare 
anche l'azione per il raffor
zamento del nostro partito. 
dal tesseramento al recluta
mento alla sottoscrizione. 

Chiarante 
L'attacco terrorista culmi

nato nel sequestro di Moro — 
ha detto Giuseppe Chiarante 
— si propone due obbiettivi 
fondamentali che tendono a 
destabilizzare in diversa dire 
zinne la situazione italiana. 
Il primo obbiettivo è quello di 
mettere in crisi il difficile 
equilibrio realizzato nella DC 
sotto la direzione di Moro, di 
p o n e in discussione più in 
generale il processo che ha 
'Xirtato in questi anni ad an 
curare larghe masse fattoli 
che e vasti ceti moderati a 
una scelta democratica: 
aprendo una dialettica involu
tiva che spinga parte di tali 
forze e di tali strati a cer
care unii rivincita su posizio
ni chiaramente conservatrici. 
o addirittura a sospingerli 
verso sbocchi reazionari. 

Il secondo obbiettivo è quel
lo di costringere il nostro par
tito su una linei! difensiva, di 
ripiegamento moderato. Iogo 
rancio in questo modo l'espe
rienza che si è avviata con 
la costituzione di una nuova 
maggioranza e aprendo cosi 
un solco tra la nostra politi
ca e le attese delle masse. 
Qui sta il nodo — certamente 
un nodo difficile - - che oggi 
ci sta di fronte: evitare che 
l'emergenza dell'ordine pub
blico porti a oscurare l'emer
genza sociale, economica e 
politica della crisi in cui ver
sa il Paese: e che quindi 
prevalga una interpretazione 
moderati», da ordinaria am 
ministra/ione, degli impegni 
programmatici posti alla ba
se della costituzione del nuo
vo governo. La difesa della 
democrazia deve invece rea
lizzar.-: dimostrando la capa 
cita della democrazia di risol
vere i problemi che stanno a' 
la base della crisi: altrimenti 
diventa reale il 'pericolo del
l'estendersi di zone di qUR-
lunquismo. di scetticismo, di 
distacco dall'impegno politico. 
di riflusso della spinta a si
nistra che ha operato con for
za negli anni passati. 

L'esplodere del terrorismo 
ha anche riaperto un dibatti 
to politico e culturale nel qua
le si cerca, da più parti, di 
rilanciare atteggiamenti nuo
vi di a nt'conni n.smo: thia-
manrio in cau-a la nostra tra
dizione. teorica o politica, per 
ricercarvi lontane radici o r* 
spoiisdbilita dell'azione terrò 
risiici. Ho l'impressione che 
la nos'ra risposta a questi 
rinnovati at t ici hi anticomuni
sti s a in quali Ite taso trop 
••o d i f r rs j \a : come se davve
ro dovessimo abbandonare 
parti sostanziali della nostra 
traci zione per legittimare pie 
namente la nostra posizione 
di forza democratica. Bene ha 
fatto perciò Bufalini a sotto 
lineare che quando indichia
mo nella democrazia politica 
un valore fondamentale non 
paghiamo un debito con qual
cun altro, non facciamo no
stre a ' i improvv.so posiz.oni 
' h e appartengono a una tra-
diz.irne diversa daila nostra; 
ma affermiamo una posizione 
ihe è svi'uppo coerente — pur 
in un precesso che non è sta 
to r.è semplice né lineare — 
d: cinquantanni, d; storia. <H 
c-per.enza polifca. d: elabo 
razione teorica del nostro par 
tit.i. A questa posizione sia 
r.;<> pcrverir ; . (ertamente, a: 

Segue a pag. 9 

I I tenitori del gruppo c»-
1 munisti tono tenui! ad ttttrm 

presenti SENZA ECCEZIONI 
I ALCUNA «Ila seduta pomeri-
J diana di 039Ì e alle seduta 
I successive. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta «il 
domani 20 aprile. 

L'assemblea del gruppo f t t f 
muniste del senato • 
tata oggi alla or* 15. 
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